
Tribunale  di  Brescia,
sentenza dell’8 aprile 2024,
n.  1473  –  invalidità
deliberazione  di  esclusione
del socio, legittimità della
deliberazione,  obbligo  di
motivazione
L’invalidità della deliberazione di esclusione del socio dalla
compagine sociale può derivare anche da vizi inerenti alla
completezza della motivazione dell’esclusione; infatti, tale
delibera rientra in quel novero di decisioni degli organi
sociali  che  sono  soggette  all’obbligo  di  motivazione,
funzionale ad assicurare il diritto di difesa del socio in
sede  di  opposizione  nonché  a  consentire  il  controllo
dell’organo giudicante sulla legittimità della deliberazione
(cfr. Cass. n. 15647/2020).

La  legittimità  della  delibera  di  esclusione  del  socio  è
ravvisabile, oltre che dall’effettiva ricorrenza della causa
di  esclusione  sottesa  al  provvedimento  di  estromissione
impugnato  e  dalla  sua  riconducibilità  fra  quelle  previste
dalla legge ovvero dallo statuto, anche dalla congruità della
motivazione  adottata  a  sostegno  dell’esclusione,  restando
preclusa  soltanto  l’indagine  sull’opportunità  del
provvedimento.

L’obbligo  di  motivazione  nella  delibera  di  esclusione  può
ritenersi assolto allorquando comprenda l’enunciazione degli
addebiti  sollevati  nei  confronti  del  socio,  che  integrino
violazioni  di  gravità  tale  da  giustificare,  per  legge  o
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statutariamente, la sua esclusione dalla compagine sociale.
Ciò,  in  quanto,  non  può  ritenersi  superata  dalla  dedotta
previa conoscenza da parte del socio degli addebiti sollevati
nei suoi confronti.

Principi espressi nel giudizio di opposizione promosso da una
società semplice avverso la delibera di esclusione del socio
dalla  compagine  sociale,  adottata  dal  Consiglio  di
amministrazione  di  una  società  agricola  cooperativa  a
responsabilità  limitata.

In particolare, l’opponente lamentava: i) l’irregolarità della
notifica; ii) la genericità del contenuto della delibera per
omessa indicazione dei motivi di esclusione; e iii) l’assenza
di giustificati motivi addebitabili al socio ai fini della sua
esclusione.

Sent. 8.04.2024 n. 1473Download
(Massime a cura di Edoardo Compagnoni)

Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 10 maggio 2023,
n. 1239 – società cooperativa
sociale  onlus,  clausola
statutaria  di  esclusione  o
decadenza  del  socio,
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preventiva  contestazione
degli addebiti
La trasmissione della lettera di contestazione (che ha dato
avvio al procedimento di esclusione) nonché della delibera di
esclusione del socio ad un indirizzo PEC di altra società di
cui il socio escluso è amministratore e legale rappresentante,
nonostante tale domicilio sia diverso da quello indicato nel
libro  soci,  non  configura  un  “vizio  insanabile”  del
procedimento di contestazione e (successiva) esclusione del
socio,  laddove  sia  pacifico  che  il  socio  escluso  abbia
ricevuto a tale indirizzo la delibera di esclusione (avverso
la  quale  ha  proposto  tempestiva  opposizione),  dovendosi
presumere,  in  ragione  di  tale  circostanza  e  dell’incarico
ricoperto dal socio nella società presso la quale è stato
effettuato l’invio, l’esistenza di uno stretto collegamento
tra la persona del socio escluso e il luogo di notificazione
di  entrambe  le  comunicazioni.  L’invio  della  lettera  di
contestazione a tale diverso indirizzo costituisce quindi una
mera  irregolarità  che  non  invalida  il  procedimento  di
esclusione, in quanto il socio escluso poteva contestare la
fondatezza degli addebiti formulati in sede di opposizione
all’esclusione.

In  una  società  cooperativa  sociale  onlus,  qualora  il
regolamento interno abbia qualificato il socio volontario come
colui che “presta” a favore della cooperativa “la propria
attività  gratuitamente,  esclusivamente  per  fini  di
solidarietà”, non sembra assumere concreta pregnanza che tale
attività coincida con il servizio offerto all’esterno dalla
cooperativa  (la  cui  cessazione,  ai  sensi  di  statuto,
legittimerebbe  l’esclusione),  con  altra  attività
“solidaristica” o con un’attività di carattere amministrativo
o professionale resa gratuitamente dal socio a favore della
cooperativa stessa e funzionale a consentire alla cooperativa
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di poter operare in vista del raggiungimento dei suoi scopi
sociali  (la  cui  cessazione,  ai  sensi  di  statuto,
legittimerebbe la declaratoria di decadenza dalla qualità di
socio).  Ne  emerge  una  certa  fungibilità  degli  istituti
dell’esclusione e della decadenza così come delineati nello
statuto  della  cooperativa,  analoga  essendo  la  causa  di
cessazione del rapporto sociale, medesimo l’organo preposto
all’accertamento del suo verificarsi e all’assunzione della
relativa delibera, medesime, infine, le conseguenze. Tenuto
conto  che,  nel  caso  concreto,  la  procedura  di  esclusione
salvaguarda  in  maniera  completa  i  diritti  del  socio,  non
emerge alcun sostanziale interesse del socio che si oppone
all’esclusione a pretendere una qualificazione della propria
situazione  in  termini  di  decadenza  piuttosto  che  di
esclusione, con conseguente irrilevanza di quanto sul punto
eccepito dal socio opponente.

Princìpi espressi nell’ambito di un giudizio di opposizione
alla  delibera  di  esclusione  promosso  da  un  socio  di  una
cooperativa sociale onlus deducendo, in primo luogo, di non
aver ricevuto la lettera di contestazione che aveva dato avvio
al  procedimento  di  esclusione,  in  quanto  inviata  non  al
domicilio indicato nel libro soci ma all’indirizzo PEC di
altra  società  di  cui  lo  stesso  socio  escluso  era
amministratore e legale rappresentante; e, in secondo luogo,
che la cessazione dell’attività di amministratore (circostanza
pacifica  e  non  contestata)  non  rientrava  in  alcuna  delle
ipotesi di esclusione previste dallo statuto ma al più in una
ipotesi di decadenza dalla qualità di socio non invocata nella
delibera di esclusione.

Sent. 10.05.2022 n. 1239Download
(Massime a cura di Filippo Casini)
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